
 

COMUNE DI BASCIANO 
Provincia di Teramo 

 

CONSIGLIO COMUNALE Atto N.ro 42 del 22/12/2021 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 N. 42 DEL 22/12/2021 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO DELLE SPESE DI RAPPRESENTANZA 

 

L’anno duemilaventuno, il giorno ventidue del mese di Dicembre dalle ore 19:40 nella sala delle 

adunanze della Sede Comunale, a seguito di invito diramato dal Sindaco, si è riunito il Consiglio 

Comunale, in seduta sessione ordinaria pubblica di prima convocazione, nelle persone dei Sigg. 

Consiglieri:  

 

COGNOME E NOME PRESENTE 

SINDACO FRATTAROLI  ALESSANDRO SI 
PRESIDENTE DI GIACINTO PIERLUIGI SI 
CONSIGLIERE SCARCAMAZZA DI DOMENICANTONIO ANGELO SI 
CONSIGLIERE VALENTE RICCARDO SI 
VICE SINDACO DI FILIPPO ERCOLE SI 
VICE PRESIDENTE TIMPERI MATTIA SI 
CONSIGLIERE RANALLI ROBERTO -- 
CONSIGLIERE CANDELORI ANNA RITA SI 
CONSIGLIERE VARANI MASSIMO SI 
CONSIGLIERE DI FELICIANTONIO GRAZIANO -- 
CONSIGLIERE PAOLINI PAOLO SI 

 

 

Presenti n° 9   Assenti n° 2 

 

Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione ai sensi dell’art. 97, 

comma 4, lettera a,il Segretario Comunale Dott. BERARDINELLI ANDREA. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il  DI GIACINTO PIERLUIGI, nella sua qualità di 

Presidente, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra 

riportato. 
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Relaziona il Sindaco il quale espone la necessità di approvare il Regolamento anche perché richiesto dalla 

Corte dei Conti, anche se il Comune non ha spese di rappresentanza. Il Consigliere Varani chiede se sia 

obbligatorio. Prende la parola il Segretario il quale sottolinea che l’adempimento è necessario anche perché 

richiesto dalla Corte dei Conti nella propria relazione al rendiconto. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso che nel novero della spesa pubblica rientrano anche le spese di rappresentanza, intese come 

tutte le spese necessarie a mantenere o ad accrescere il prestigio dell’ente all’esterno in occasione di visite, 

manifestazioni, ricorrenze, ecc.; 

Premesso altresì che il quadro normativo in materia di spese di rappresentanza è variegato e prevede una 

serie di obblighi e di limitazioni disciplinati da: 

 l’art. 1, cc. 9 e 173, L. n. 266/2005 (finanziaria 2006), i quali prevedono che gli enti locali devono 

trasmettere alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti gli atti di spesa superiori a 5.000 

euro inerenti, tra gli altri, le spese di rappresentanza; 

 l’art. 6, c. 8, D.L. 31 maggio 2010, n. 78, il quale obbliga tutte le pubbliche amministrazioni a ridurre 

dal 1° gennaio 2011 dell’80% le spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e 

rappresentanza rispetto a quanto sostenuto nel 2009; 

 l’art. 16, c. 26, D.L. 13 agosto 2011, n. 138, il quale prevede che gli enti locali rendicontino le spese 

di rappresentanza in apposito prospetto da allegare al rendiconto di gestione e che deve essere 

pubblicato sul sito internet dell’ente e trasmesso alla sezione regionale di Controllo della Corte dei 

conti entro 10 giorni dall’approvazione; 

Riscontrato che, nonostante le norme sopra richiamate, manca nell’ordinamento pubblicistico una disciplina 

legislativa specifica che individui quali sono le spese di rappresentanza, quali tipologie ricondurre a tale 

ambito e che consenta, pertanto, di individuare i limiti dell’esercizio del potere di spesa da parte delle 

pubbliche amministrazioni;  

Tenuto conto che la sostanziale carenza normativa provoca uno stato d'incertezza in ordine alla valutazione 

dei singoli casi e alla loro riconducibilità o meno al concetto di spese di rappresentanza, tanto da indurre la 

giurisprudenza a soffermarsi sulla nozione stessa di rappresentanza, sui limiti entro i quali può 

ragionevolmente e legittimamente svolgersi la funzione relativa, sugli strumenti e sulle modalità della sua 

esplicazione; 

Ricordato che, secondo i principi elaborati dalla giurisprudenza contabile, “le spese di rappresentanza, 

nonché quelle per pubblicità, convegni e mostre possano essere legittimamente sostenute dagli enti, e 

necessario il verificarsi delle seguenti condizioni: 

1) la stretta correlazione con le finalità istituzionali dell’ente; 

2) necessita della Pubblica amministrazione a una proiezione esterna ovvero a intrattenere pubbliche 

relazioni con soggetti estranei, diretta a mantenere o ad accrescere il prestigio dell’ Ente, inteso quale 
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elevata considerazione, anche sul piano formale, del suo ruolo e della sua presenza nel contesto sociale, 

interno ed internazionale per il miglior perseguimento dei suoi fini istituzionali;  

3) previsione della spesa in uno specifico stanziamento di bilancio; 

4) eventuale determinazione delle fattispecie ammissibili da prevedere in regolamenti o atti amministrativi a 

valenza regolamentare (ad esempio “linee guida” predisposte dall’organo esecutivo)” (Corte dei conti, 

sezione regionale di controllo del Piemonte, deliberazione n.  46/2009/SRCPIE/VSGF). 

 

Ribadito che, come precisato dalla Sez. regionale di controllo della Corte dei conti Lombardia con del. n. 

244/2018, queste spese devono rivestire il carattere dell’inerenza, nel senso che devono essere 

strettamente connesse con il fine di mantenere o accrescere il ruolo, il decoro e il prestigio dell’ente 

medesimo, nonché possedere il crisma dell’ufficialità, nel senso che esse finanziano manifestazioni della 

pubblica amministrazione idonee ad attrarre l’attenzione di ambienti qualificati o dei cittadini amm inistrati al 

fine di ricavare i vantaggi correlati alla conoscenza dell’attività amministrativa, e che l’attività di 

rappresentanza ricorre in ogni manifestazione ufficiale attraverso gli organi muniti, per legge o per statuto, 

del potere di spendita del nome della pubblica amministrazione di riferimento; 

Considerato che nella stessa del. n. 244/2018, la magistratura contabile sottolinea che, sotto il profilo 

gestionale, tali spese devono essere improntate a criteri di ragionevolezza, sobrietà e congruità, sia rispetto 

al singolo evento finanziato, sia rispetto alle dimensioni e ai vincoli di bilancio dell’ente locale che le sostiene. 

Rilevato che la Sez. regionale di controllo della Corte dei conti Campania, con del. n. 77/2019, ha elencato 

le spese che non possono essere inserite tra quelle di rappresentanza e pertanto non possono essere 

effettuate con oneri a carico dell’ente: 

- gli atti di mera liberalità; 

- le spese di ospitalità effettuate in occasione di visite di soggetti in veste informale o non ufficiale; 

- l’acquisto di generi di conforto in occasione di riunioni della Giunta o del Consiglio Comunale; 

- gli omaggi, pranzi o rinfreschi offerti ad Amministratori o dipendenti; 

- l’ospitalità e/o i pasti a favore di fornitori dell’ente o di soggetti legati all’ente da rapporti di tipo 

professionale o commerciale (affidatari di incarichi, consulenze, collaborazioni, ecc.); 

- spese connesse con l’attività politica volte a promuovere l’immagine degli amministratori e non 

l’attività o i servizi offerti alla cittadinanza. 

Ritenuto necessario dotarsi di uno specifico regolamento interno per le spese di rappresentanza con cui 

definire le linee generali che consentano di individuare, in base a obiettivi criteri tecnico-giuridici 

predeterminati, le esigenze di rappresentatività che rispondono all’interesse pubblico e che quindi possono 

dare luogo alle relative spese;  

Visto lo schema di regolamento predisposto dagli uffici competenti, che si allega al presente provvedimento 

sotto la lettera A); 

Atteso che con l’approvazione di tale regolamento si intende: 

a) garantire il contenimento della spesa pubblica; 
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b) uniformare la gestione al rispetto della normativa vigente e dei principi elaborati dalla giurisprudenza 

contabile; 

c) semplificare le procedure amministrative e contabili dell'attività propedeutica e consequenziale alle 

spese di rappresentanza. 

Richiamato l’art. 7 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 il quale dispone che “nel rispetto dei principi fissati 

dalla legge e dello statuto, il comune e la provincia adottano regolamenti nelle materie di propria 

competenza ed in particolare per l’organizzazione e il funzionamento delle istituzioni e degli organismi di 

partecipazione, per il funzionamento degli organi e degli uffici e per l’esercizio di funzioni”; 

Ritenuto di provvedere in merito; 

 

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e in particolare l’articolo 42, comma 2, lettera a), che 

attribuisce al Consiglio Comunale la competenza in ordine all’approvazione dei regolamenti; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il Regolamento di contabilità; 

Con votazione che ha avuto il seguente risultato: per alzata di mano 

Favorevoli 7 

Contrari 0 

Astenuti 2 (Paolini, Varani) 

 

DELIBERA 

 

1) di ritenere la premessa parte integrante e sostanziale della presente deliberazione e quale motivazione 

ai sensi dell’art 3 della Legge 241/1990;  

 

2) approvare l’allegato “Regolamento Comunale per l’effettuazione delle Spese di Rappresentanza”, il 

quale si compone di n. 9 articoli; 

 

Infine il Consiglio Comunale stante l’urgenza di provvedere in merito  

Con votazione che ha avuto il seguente risultato: per alzata di mano 

Favorevoli 7 

Contrari 0 

Astenuti 2 (Paolini, Varani) 
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DELIBERA 

Di dichiarare la presente deliberazione immdiatamente eseguibile ai sensi dell’art 134 comma 4 del 

D.Lgs 267/2000.  
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PARERE DELLA PROPOSTA N. 555 DI CONSIGLIO COMUNALE DEL  27/07/2021 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO DELLE SPESE DI RAPPRESENTANZA 

 

REGOLARITA’ TECNICA (art.49 del T.U., comma 1^. Approvato con D.Lgs. n. 267/2000) 

In ordine alla regolarità tecnica si esprime parere FAVOREVOLE 

 

Basciano, lì 27/07/2021.        

 

IL RESPONSABILE :  Dott. VIVIANI MARCO 

 

REGOLARITA’ CONTABILE ED ATTESTAZIONE COPERTURA FINANZIARIA 

In ordine alla regolarità contabile si esprime parere FAVOREVOLE 

 

 

Basciano, lì 27/07/2021      

 

IL RESPONSABILE :  Dott. VIVIANI MARCO 
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LETTO APPROVATO E SOTTOSCRITTO 

Il Presidente Il Segretario Comunale 

 DI GIACINTO PIERLUIGI Dott. BERARDINELLI ANDREA 

 

 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio,  

A T T E S T A 

Che la presente deliberazione 

È stata pubblicata all’Albo Pretorio informatico comunale il giorno  ____________________________ 

per rimanervi quindici giorni consecutivi (art. 124, comma 1^, del T.U. n. 267/2000) 

 

 

Basciano, lì __________________________ IL SEGRETARIO COMUNALE 

 Dott. BERARDINELLI ANDREA 

 

 

E S E C U T I V I T A’ 

 

La presente deliberazione : 

E’ divenuta esecutiva il giorno 22/12/2021, 

in quanto dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, c 4, D.Lgs. 267/2000) 

 

Basciano, lì 22/12/2021 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 Dott. BERARDINELLI ANDREA
1
 

 

 

  
 

                                                           
1

Il documento e' generato dal Sistema Informativo automatizzato del COMUNE DI BASCIANO. La firma autografa  è sostituita dalla indicazione a 

stampa del nominativo del soggetto responsabile ai sensi dell'Art. n. 3 D.Lgs. n. 39 del 12 Febbraio 1993. 
 


